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Orlando Legname, comunista, si era opposto alla «mazzetta» 
• i - . • 

Un'altra vittima delle cosche mafiose 
il giovane contadino ucciso a Limbadi 

H 3 

Emigrato in Germania e in Argentina, era tornato al paese d'origine dove aveva acquistato un pezzo 
di terra - Da qualche tempo era oggetto di pesanti intimidazioni - Grande folla ai funerali 

*•» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALARIA - Le 
recenti sentenze della Corte 
di Assise di Locri e della 
Corte di Appello di Reggio 
Calabria hanno tranquillizzato 
la mafia calabrese che — con 
il trionfo del mito dell'impu- • 
nità — ha scatenato nella re
gione tuia violenta offensiva 
criminosa: al sequestro del 
piccolo Fabio Sculli ed al 
quasi contemporaneo rilascio 
del 75enne industriale Giu
seppe Aloi. all'intensiricarsi 
degli attentati dinamitardi 
contro commercianti, profes
sionisti, albergatori, impren
ditori dei versanti jonico e 
tirrenico, della piana di Gioia 
Tauro e del Reggino, ha fatto 
seguito la barbara uccisione 
del giovane contadino comu
nista Orlando Legname, di 31 
anni, di Limbadi. un piccolo 
comune al confine tra la 
provincia di Catanzaro e i 
comuni dell'alta piana di 
Gioia Tauro. 

Una grande folla di cittadi
ni (oltre tremila persone) as
sieme ad una delegazione uf
ficiale del PCI e ad una larga 
rappresentanza delle organiz
zazioni del Partito della zona, 
ha accompagnato al cimitero, 

in un doloroso silenzio, la 
salma del compagno Orlando 
Legname. Perchè è stato uc- ' 
ciso? Nessuno, qui, ne fa un 
mistero: volevano la «maz
zetta» anche da lui che. gio
vanissimo, era emigrato in 
Germania e poi in Argentina 
per una manciata di denari 
che dovevano servirgli per 
comprare la terra e lavorare 
duramente ma in proprio. La 
mafia non va per il sottile: 
per mantenere l'esercito dei 
« picciotti » e di « capi basto
ne», per finanziare le sue 
imprese speculative (edilizia 
e lavori pubblici) e criminose 
(sequestri, contrabbando di 
droga e diamanti) ha bisogno 
di molto denaro, che spilla a 
quanti appena emergono dal
la miseria. 

Orlando Legname si era 
riscattato dal lavoro di brac
ciante con il suo tormentato 
vagare di emigrante: assie
me al padre ed ai fratelli era 
diventato un coltivatore di
retto. impegnato nel lavoro e 
nella lotta politica contro la 
mafia, per una agricoltura 
rinnovata. Per questo, per 
l'attaccamento al lavoro e al
la terra, alle bestie che alle
vava. era da tutti stimato. 

L'intera famiglia del giova

ne assassinato è politicamen
te impegnata: dal vecchio ge
nitore. Giuseppe, militante 
comunista e •- dirigente della 
Federbraccianti-CGIL negli 
anni '30, gli anni delle lotte 
contadine . in Calabria, con
tro il latifondo, al fratello, 
Giacomo, consigliere comuna
le del PCI ed impiegato al
l'KNEL che era con Orlan
do la notte del tragico aggua
to. I mafiosi volevano soldi 
per «lasciarlo in pace »; ma 
lui non voleva subire il ricat
to. Anche Orlando Legname 
parlava pubblicamente contro 
la mafia, diceva di non te
merla: l'agmiato mortale gli è 
stato teso qualche settin.ana 
dopo che la Corte d'Assise di 
Locri ha. con la sentenza di 
assoluzione per * insufficien
za di prove », lasciato impuni
to un delitto che aveva su
scitato esecrazione in tutto 
il paese. 

Il piccolo comune di Lim
badi è sotto la diretta prote
zione della mafia di Gioia 
Tauro Rosarno: di Limbadi è 
Mancuso. oggi incarcerato 
dal pretore di Vibo. definito 
«prestanome» dei capi mafia 
dal tribunale di Reggio Ca
labria, al processo dei 60, 
dell'acquisto della cava di 

pietre e della fornitura e 
trasporto del pietrisco per la 
costruzione / • del porto di 
Gioia Tauro. « - > 

Per quell'affare — che ha 
fruttato quasi 10 miliardi di 
lire alle vane cosche mafiose 
— furono «convinti » ad ab 
bandonare i terreni una tren
tina di piccoli coltivatori. 

Le modalità dell'esecuzione 
di Orlando Legname lasciano 
pochi margini di supposizio
ne: i suoi assassini sapevano 
che da qualche tempo lui e 
suo fratello Giacomo dormi
vano nella casetta di cam 
pagna, in contrada Coglio. 
Erano da |X)co passate le 3 
quando i due fratelli sono 
stati svegliati da alcuni spari. 
serviti proprio per farli usci
re dalla abitazione. Per nulla 
intimoriti i due fratelli sono 
usciti e. da direzioni opposte, 
si sono diretti verso il luogo 
dove ritenevano fassero stati 
sparati i colpi. Vicino alla 
stalla giaceva il cane ucciso 
con una fucilata: la stessa 
sorte era toccata ad una 
mucca rageiunta dai panetto
ni di una lupara. 

Sono stati pochi drammati
ci attimi durante i quali i 
due fratelli hanno cercato i 
loro assalitori che, protetti 

dal buio e dagli alberi, hanno 
all'improvviso riaperto il 
fuoco. Oliando, raggiunto al 
volto, alla testa e alla spalla 
dal fuoco incrociato di alcu 
ne lupare (pare che il com
mando che lia eseguito la sen
tenza di morte fosse costitui
to da 3-4 uomini) è caduto 
quasi esanime, mentre il fra
tello Giacomo è riuscito ad 
evitare la morte, buttandosi 
a terra. All'ospedale di Gioia 
Tauro dove è «tato trasporta
to. Orlando Legname è dece 
duto poco dopo. 

Le indagini, avviate dai ca
rabinieri e condotte per 
competenza dal Tribunale di 
Palmi, hanno stabilito che il 
giovane contadino era dive 
nulo, da qualche tempo, og 
gotto di pesanti intimidazioni 
mafiose: aveva subito il furto 
di una mntnpomna e la di
struzione di una motncolti 
vatrice. Questi attentati non 
lo avevano piegato: voleva 
restare nella «sua» terra e 
coltivarla da uomo libero. Lo 
hanno ucciso per questo. 
Questo olocausto, come quel
lo di Rocco Gatto, non può e 
non deve restare impunito. 

Enzo Lacaria 

Approvate dalla Camera le variazioni al bilancio 1979 

Statali: saranno pagati gli aumenti 
Accettate rilevanti modifiche proposte dai comunisti - E' rimasto sul documento il giudizio negativo di fondo del 
PCI - L'attenuazione della lotta alle evasioni, caduta della spesa produttiva, riduzione degli investimenti nel Sud 

ROMA — Gli aumenti agli 
statali, previsti dall'accordo 
governo - sindacati, potranno 
essere regolarmente pagati. 
E" questa, forse, la conse
guenza più rilevante della de
cisione presa ieri dalla Ca
mera di ripescare in extremis. 
e definitivamente varare (pur 
con il voto contrario dei co
munisti, dettato dai motivi di 
fondo illustrati in aula dal 
compagno Giorgio Macciotta), 
le variazioni al bilancio '79 
dello Stato. Il governo mino
ritario e dimissionario se le 
era viste respingere l'altra 
sera dalla Camera per la pres
soché totale assenza di quei 
deputati dello • schieramento 
DC-PRI-PSDI che avrebbero 

dovuto sostenere e difendere 
una serie di scelte che. nei 
fatti, stravolgono e dequalifi
cano • profondamente l'origina
rio documento finanziario va
rato l'inverno scorso dal Par
lamento. 

Fermo restando il non con
troverso dato politico della so
nora sconfitta dell'arroganza 
de, ora il ripescaggio è po
tuto avvenire grazie ad un 
parere unanime espresso dal
la giunta per il regolamento 
cui la conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio aveva 
demandato la soluzione del 
problema aperto dal voto ne
gativo espresso si dall'assem
blea sull'articolo-chiave della 
legge (l'art. 2). ma prima che 

fossero votati i singoli, e nu
merosissimi. emendamenti al
le tabelle di variazione delle 
entrate «, delle spese allegale 
appunto alla norma in que
stione. "• . - , - . . . 
* • Grazie a questa non con
traddetta decisione della 
giunta per il regolamento 
fatta propria dalla presiden
za (il presidente di turno 
era Romita), più tardi la 
Camera ha potuto approva
re una serie di anche rile
vanti modifiche alle propaste 
governative, formulate dai co
munisti. Ricordiamo le più ri
levanti: ripristino dell'investi
mento di 100 miliardi in più 
per opere connesse alla dife
sa e alla sistemazione del 

suolo: ricostituzione dello stan
ziamento di 176 miliardi per 
l'avvio del piano-case per il 
personale di PS; " ripristino 
del fondo di 40 miliardi per 
l'istituendo sistema del rispar
mio-casa; ripristino dello stan
ziamento di 50 miliardi per 
prime misure di sostegno al 
rafforzamento dei sistemi di 
trasporto pubblico urbani; Io 
stanziamento di 20 miliardi 
per avviare l'acquisto di ca
se pe r ' senzatetto di Napoli: 
frutto questo, di un emenda
mento unitario poi rinnegato. 
ieri in aula dalla DC che è 
rimasta isolata con le destre. 

Pur rilevanti, queste e al
tre modifiche imposte dall'ini
ziativa comunista e di altre 

Federai. 
Modena 
Imola 
Aosta 
Resalo E 
Bologna 
Crema 
Lecco 
Milano 
Ferrara 
Forti 
Ravenna 
Enna 
Varese 
Cremona 
Padova 
Vercelli 
Sondrio 
Bolzano 
Piacenza 
Viareggio 
Bergamo 
Verona 
Oristano 
Biella 
Pavia 
Como 
Alessandria 
Amxo 
Prato 
Verbania 
La Spezia 
Pesaro 
Aquila 
Gorizia 
Venezia 
Grosseto 
Parma 
Trento 
Trieste 
Cagliari 
Firenze 
Perugia 
Savona 
Trapani 
Taranto 
Torino 

Somma raccolta 
6 7 5 . 0 2 5 . 5 5 0 
100.000.000 

23.000.000 
341.000.000 
6 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 6 5 0 . 0 0 0 

5 0 0 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
130.000.000 
1 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

10.540.000 
6 9 . 2 2 1 . 0 0 0 
3 7 . 8 7 2 . 9 0 0 
4 7 . 7 7 0 . 8 6 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 . 9 8 3 . 8 7 5 
6 .800 .000 

3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 8 0 0 . 0 0 0 
38.500.000 

6 .500 .000 
2 2 . 3 6 3 . 5 5 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 0 3 9 . 0 0 0 
5 0 . 7 5 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
21.000.000 
S5 .250 .000 
5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
11.200.000 
18.000.000 
4 6 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 3 0 0 . 0 0 0 
4 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
10.800.000 
20.000.000 
20.700.000 

1 8 7 . 8 0 0 . 0 0 0 
4 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 7 7 8 . 3 0 0 
11.500.000 
20.000.000 

120.000.000 

°& 
79 .40 
7 6 . 9 2 
7 6 . 6 6 
6 8 , 2 0 
6 3 . 2 0 
6 1 . 5 3 
6 1 . 0 0 
6 1 , 0 0 
6 0 . 6 0 
5 5 . 3 2 
4 9 . 3 9 
4 7 . 9 0 
4 7 . 7 3 
4 5 . 6 3 
4 4 . 6 5 
4 4 , 0 0 
4 1 , 0 0 
4 0 , 0 0 
4 0 , 0 0 
4 0 , 0 0 
38 ,50 
38 .S0 
3 8 , 2 3 
3 7 . 9 0 
3 7 . 5 0 
3 7 . 1 9 
35 ,00 
3 5 . 0 0 
34.61 
34 .42 
3 2 . 7 0 
3 2 . 1 6 
3 2 . 0 0 
3 1 . 0 0 
3 1 . 0 0 
3 0 . 9 6 
3 0 . 9 4 
3 0 . 8 5 
3 0 . 7 6 
3 0 . 0 0 
30 .00 
3 0 , 0 0 
2 9 . 1 2 
2 8 . 7 5 
28 ,57 
2 8 . 5 7 

Oltre cinque miliardi 
già raccolti per la 

sottoscrizione stampa 
Tutte le organizzazioni del PCI sono impegnate in queste 
settimane nella campagna di sottoscrizione per la stampa 
comunista. Alla fine di luglio, quinta settimana di lavoro, 
la somma raccolta eia di cinque miliardi 281 milioni 
429.115 lire. Riportiamo qui di seguito la graduatoria per 
federazioni e quella per regioni. 

Nuoro 
Cosenza 
Capo d'O. 
Roma 
Catania 
Teramo 
Macerata 
Latina 

6 .000 .000 
7 .550 .000 
3 . 3 4 0 . 0 0 0 

5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 . 0 5 0 . 0 0 0 
6 .900 .000 
4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 2 0 1 . 0 0 0 

11.50 
10.94 
10.77 
10.30 
10.00 
10,00 
8,88 
3.55 

T. Fed. 5 . 2 4 1 . 5 2 3 . 1 6 5 

Federai. Somme raccolte % 
estere 

Ginevra 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
Zurigo 9 .000 .000 

Basilea 7.500.000 
Stoccarda 2.500.000 
Francotorte 1.500.000 
Colonia 2.000.000 
Belgio 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

Cuneo 
Siena 
Lucca 
Isernia 
Treviso 
Mantova 
Crotone 
Livorno 
Psa 
Avertano 
Pescara 
Terni 
Tempio P. 
Agrigento 
Ragusa 
Viterbo 
Campobasso 
Rovigo 
Palermo 
Potenza 
Brescia 
Imperia 
Belluno 
Ascoli P. 
Pistoia 
Novara 
Lacco 

9 .975 .000 
7 5 . 6 0 0 . 0 0 0 

8.052.300 
3 .600 .000 

2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 6 5 2 . 2 0 0 
1 1 . 9 4 6 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 .240 .000 
1 9 . 5 0 5 . 0 0 0 
3 6 . 4 0 0 . 0 0 0 

4 . 6 0 0 . 0 0 0 
12 .000 .000 

9 .500 .000 
16 .250 .000 

4 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 0 6 9 . 5 3 0 
2 0 . 6 8 0 . 0 0 0 
12 .000 .000 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 . 2 5 0 . 0 0 0 
5 .627 .00 

1 4 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 8 . 5 9 0 . 0 0 0 
16 .2S0 .000 
1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

28 ,50 
28 .00 
27 .76 
27 .70 
27 .50 
27 ,18 
2 7 . 1 5 
26.31 
26 .16 
26 .00 
26 .00 
26 .00 
25 .55 
25 .00 
25 .00 
25 ,00 
24 .00 
23 .06 
22 .72 
22 ,22 
22 .17 
22 .00 
20 .84 
19 ,00 
19 .00 
18 .46 
18 ,00 

Foggia 
Brindisi 
Catanzaro 
Carbonia 
Avellino 
Rimini 
Genova 
Malera 
Vicenza 
Ancona 
Udine 
Bari 
Caserta 
Prosinone 
Caltanissetta 
Messina 
Chieti 
Asti 
Salerno 
Pordenone 
Sassari 
Napoli 
Siracusa 
Rieti 
Benevento 
Reggio C. 
M. Carrara 

2 0 . 6 2 5 . 0 0 0 
9 .160 .000 

10 .850 .000 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 .800 .000 

20.100.000 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 .170 .000 
8 .322 .000 

18.100.000 
9.252.100 

2 0 . 2 5 0 . 0 0 0 
9 .750 .000 
9 .460 .000 
5 .000 .000 
5 .000 .000 
5 .140 .000 
4 . 4 0 0 . 0 0 0 

10.190.000 
6.000.000 
6.040.000 

4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 .260 .000 
2 .500 .000 
3 .715 .000 
6 .600 .000 
8 . 0 0 0 . 0 0 0 

17 .78 
17.61 
17.50 
17.30 
17.00 
1 6 . 7 5 
16 .25 
1 6 . 2 3 
1 6 . 0 0 
15.80 
15.42 
15 .00 
15.00 
14.78 
14.70 
14.70 
1 4 , 6 8 
14 .66 
14 .55 
13.20 
13.13 
13,12 
12.70 
12.50 
12,38 
12.00 
11 .59 

Lussemburgo 1 .000 .000 
Gran Bretagna 2 0 0 . 0 0 0 
Varie 5 . 7 0 5 . 9 5 0 

3 1 . 2 5 
3 0 . 0 0 
25 .00 
17 .85 
16 ,65 
14 .80 
10 .70 
1 0 . 0 0 

5 .00 

T. gei*. 5 . 2 8 1 . 4 2 9 . 1 1 5 

GRADUATORIA REGIONALE 
Regione 
VAL D'AOSTA 
EMILIA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A. 
VENETO 
PIEMONTE 
TOSCANA 
UMBRIA 
MOLISE 
FRIULI V. G. 
LIGURIA 
MARCHE 
SARDEGNA 
ABRUZZO 
SICILIA 
BASILICATA 
PUGLIA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
LAZIO 

fi 
7 6 . 6 6 
6 2 . 6 9 
4 7 . 3 0 
33 .S4 
3 1 . 1 3 
3 0 . 0 0 
2 8 . 6 0 
2 8 . 1 6 
2 5 . 4 5 
2 2 . 8 5 
22 .67 
2 2 . 5 6 
2 1 , 2 0 
2 0 . 5 8 
19 .85 
1 9 . 7 5 
18 .65 
1 6 , 0 0 
13 .80 
11 .52 

affettuoso ricordo di un crepuscolo 
1»*TON NE facciamo il no-
•*•* me di proposito, per
ché non vogliamo che sia 
attribuito alcun ri/enmen' 
to di carattere personale . 
al nostro discorso. I me
nti o i dementi del per
sonaggio. le sue qualità o 
i suoi diletti, la sua bra
vura o le sue incapacità, 
sono fuori discussione. Nes-
suno, del resto, vi ha fatto 
cenno. Ma durante i gior
ni dei tentativi Pandolfi si 
è visto anche questo: che 
un sottosegretario, per ave
re lungamente ricoperto 
questa carica, andava or
mai «premiato* con la 
chiamata a reggere un mi
nistero. Quale, non era de-
ciso, si sarebbe visto. Ma 
sei lì, sottosegretario or
mai da tanto tempo, che 

devi essere promosso; e il 
presidente incaricato, a 
quanto si assicura, avreb
be accettato simile criterio. 

Questo semplice episodio 
ci pare un simbolo del la
voro di Filippo Maria Pan-
dot fi. che è, come abbiamo 
detto più volte, un buono 
e povero uomo. Son ha 
mai detto «no» a nessu
no, nei suoi giorni trava
gliati: non ha mai battuto 
un pugno sul tavolo, non 
ha mai gridato e basta », 
non è mai diventato pao
nazzo di rabbia. Roseo co-
me un bambino al pia-
smon, inappuntabile come 
un manichino della « Ri
nascente ». cerimonioso co
me un maestro di ballo. 
egli è il solo del quale 
non abbiamo mai sentito 

la voce. Hanno parlato tut
ti t suoi possibili « part-
ners», e lui, sventurato e 
caro Filippo Maria, li ascol
tava, col block-notes aper
to e con la biro nelle ma
ni obbedienti, e scriveva 
nomi. Ne ha scritti più 
che suWelenco del telefo
no: Bisaglia va al posto di 
Malfatti; Malfaglia pren
de la poltrona di Bisatti; 
ci mettiamo Morlino o Vit
torino? E Andreolti ci sta
rà? Dio — pensa Pandolfi 
— come sarebbe bello sa
perlo. Visenttni ha telefo- • 
nato? Vieni, caro Zanone. 
vieni: mi troverai dietro 
l'edicola sulla piazza col 
« Corriere » in mano. \ In- < 
gegnoso. eh? Mi è venuta 
questa idea nel '67. Me lo 
ricordo perché poi non ne 

ho più avute. 
E adesso che è passata. 

avrete capito quale errore 
sta staio sperare che in 
giorni come questi for
masse un governo un dab-
benuomo che ha sempre 
scambiato le bretelle per 
la spina dorsale. Ancora 
una volta rultimo ricordo 
che abbiamo di lui, come 
presidente incaricato, è 
gozzantano, crepuscolare. 
Lo vediamo che sale len
tamente alla volta del Qui
rinale e dalla tasca gli 

•sporge l'inutile, e del re
sto malcerta. Usta dei mi
nistri. E lui fu «l'uomo 
d'altri tempi, un buono — 
sentimentale giovine ro
mantico — quello che fin
go d'essere», e intatti è. 

Forteto-accio 

forze di sinistra non poteva
no modificare il giudizio di 
fondo del PCI basato fonda
mentalmente su quattro ' ele
menti. ' Macciotta ha indicato 
il primo nella sistematica sot
tostima ' delle entrate cui si 
collega una trasparente (per
sino ammessa dal governo) 
attenuazione della lotta all'e
vasione fiscale. Per giunta. 
con le variazioni, si aggrava 
ulteriormente, sino a creare 
un rapporto da -1 a 4. il di
vario tra peso delle trattenu
te a carico dei lavoratori au
tonomi e peso di quelle a ca
rico dei lavoratori dipenden
ti. Secondo elemento della cri
tica comunista: l'inattendibi
lità delle previsioni di spesa. 
che hanno determinato gran 
parte delle variazioni peggio
rative del già pesante rappor
to tra spese correnti e spese 
per investimenti benché le mo
difiche ' fossero largamente 
prevedibili, come nel caso de
gli aumenti per gli statali. 

A questo dato se ne collega 
un altro: la caduta della spe
sa produttiva e. in parallelo. 
l'aumento pauroso dei residui 
passivi. Con una novità, per 
giunta: la documentazione che. 
a differenza di quanto sem
pre sostenuto dal governo, 
spendono più rapidamente le 
Regioni (che pure hanno as
sorbito due tradizionali pozzi 
di residui, come i lavori pub
blici e l'agricoltura) dello Sta
to: nel primo trimestre di 
quest'anno, contro una spesa 
del 10.54 per cento delle di
sponibilità annue da parte del
le Regioni, è corrisposta una 
spesa del 7.04 da parte dello 
Stato. Quarto elemento che 
ispira il giudizio negativo dei 
comunisti è la drastica ridu
zione degli investimenti nel 
Mezzogiorno, tanto in moneta 
corrente quanto (ancor più) 
in termini reali; tanto nel 
rapporto tra '77 e '78. quan
to. e ancor più. nel confron
to con le previsioni comples
sive di quest'anno. 

Da registrare infine l'acco
glimento come raccomandazio
ne, da parte del governo, di 
un ordine del giorno comuni
sta (che è stato illustrato da 
Raffaele Giura-Longo) con il 
quale sì delineano misure con
crete per la progressiva eli
minazione di quella scandalo
sa forma di rendita parassi
taria che sono ormai gli aggi 
dovuti agli esattori delle im
poste dirette. Tali aggi am
montano ormai a ben 500 mi
liardi l'anno, ora aumentati 
ancora di 15 miliardi a titolo 
di «integrazione». In effetti 
l'introduzione del sostituto di 
imposta e del versamento di
retto ha reso superfluo moKo 
del lavoro delle esattorie, tan
to che si pensa di eliminarle. 
Invece si arricchiscono sem
pre di più. I comunisti hanno 
chiesto che siano intant eli
minati gli aggi (o le taglie?) 
cui le esattorie hanno diritto 
persino sui versamenti che 
le banche (cioè spesso le stes
se esattorie), l'amministrazio
ne postale e le società effet
tuano quale ritenuta sugli in
teressi e premi corrisposti su 
obbligazioni e titoli. 

Per 30 anni ha aspettato i medici a Sapri 
- - • • • - • . . . . . . ^ ^ _ ^ - — , , • 

Va in pensione il custode 
e l'ospedale resta yuoto 

Uno scandalo de tanto assurdo da apparire un'invenzione surrealista - Ma a pagare è 
la gente di questa cittadina meridionale dove è proibito ammalarsi - Un elenco di vittime 

Dal nostro inviato 
SAPRI — Potrebbe essere 
la trama di un racconto di 
Kafka. Il protagonista è un 
uomo piccolo, impaurilo, cu
po ed esterrefatto. Siede da 
decenni sulla porta dell'in
gresso. fa il custode di un 
ospedale fantasma. Reparti' 
vuoti, macchinari arruggini
ti, polvere e silenzio ovun
que. Per infinite ore ha spe
rato di vedere un uomo m 
camice bianco, di riverire [ 
il direttore, di scambiare 
qualche parola con un infer
miere. Invece per trent'anni 
non è successo nulla, mai E 
oggi il custode, deluso e tri
ste, va in pensione. 

Potrebbe essere un rac
conto surrealista, una favo
la amara, un rebus intellet
tuale, se non fosse una sto
ria vera. Paradossale ma 
vera. Il nostro protagonista 
si chiama Carlo Caputo, 
l'ospedale è quello di Sapti. 
Eravamo nel '47 quando con 
il piano Marshall se né de
cise la costruzione. Investi
menti: 20 milioni. Poi la pri
ma pietra, e nel '51. pre
senti le autorità, si taglia il 
nastro. La palazzina dalle 
grandi ed eleganti finestre, 
linda ed efficiente sta lì, 
davanti al mare, appoggiata 
ad una collina tra gerani e 
bouganvilles. Così l'abbia
mo vista ieri, ma 4™ "« 
mattone e l'altro quei venti 
milioni sono diventati tre 
miliardi e rotti. Dentro qual
che impiegato (« ma che co
sa faranno mai? » si doman
da la gente) e qualche 
edile per gli ultimi, si fa 
per dire, ritocchi. I 170 po
sti letto vuoti da trent'anni. 

Che cosa è successo? che 
cosa c'è dietro questa scan
dalosa vicenda? Gli ospeda-

• S A P I U — « O d o r e di guer
rigl ia ». a I,a rabbia del «ini 
p u ò r i c sp lmlerr », « U n a pe
r ico losa s c i m i Ila nei inol i 
pr imi t iv i di S;ipri »: quegl i 
e d al lrì ' i t i tol i da l l 'e f f i ' l lo 
fari le c h e m o l l i g iorna l i l ian-

. no s co l lo ptT raccontare la 
for lc lo l la ilei c i l la i l in i sa-
presi contro la v i c e n d a de l 
l ' o s p e d a l e f a n t a s m a . Ma t e 
d i a m o l i un pò* q u e - l a rabbia 
e ques t i m o l i . E ' • p r o p r i o 
lut la incontro l la ta e irrazio
na le e p r i m i t i v a ? E* propr io 
un f u l m i n e a c ie l s e r e n o ? 

N e p a r l i a m o c o n i p iova
ni e i c o m p a g n i de l comi ta 
to di l o l la . Lì i n c o n t r i a m o 
al la Camera de l l a v o r o in 
una d e l l e q u o t i d i a n e assem
b l e e c h e s \ o l g o n o per n o n 
far r a d e r e l ' i n i z i a t i v a , per 
tenere a l l o l ' i n l e r e s s c rlelU 
città sul p r o b l e m a o s p e d . d e . 

C'è un l a \ o r o s c o n o s c i u 
to . l e n i o e d i f f i c i l e . «Metro 
questa b a t t a g l i a . I n i z i a t i l e 
dei s indacat i s c a r s a m e n t e se
g u i l e . d e l e g a z i o n i a l la R e 
g i o n e di poch i c i t tad in i di 
Sapr i , i m p e g n o de l nos tro 
part i to . « Ma c 'è sopraltut-

mmm*m*mmmrm 
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L'ospedale civile di Sapri 

fi. è noto, nel nostro paese 
sono stati costruiti, al di 
là di ogni programmazione 
sanitaria, come aziende da 
sfruttare per tessere una so
lida rete clientelare. Più po
sti letto, più potere. E i 
democristiani in particolare 
hanno saputo utilizzare al 
meglio questo slogan. La 
azienda-ospedale fruttava e 
non poco, quindi andava 
estesa: è così che abbiamo 
un livello di posti-letto, in 
rapporto alla popolazione, 
fra i più alti d'Europa. Ma 
qui a Sapri, e in altre die
ci località del Salernitano, 
il meccanismo ha assunto 
elementi più perversi e per 
così dire rovesciati. In tut
ta la zona mancano strut
ture sanitarie: tanto che il 
rapporto posti-letto abitanti 
scende dal 6 per mille del 
livello nazionale — 12 per 
mille a Napoli — ad appe
na l'l,5 per mille in questa 
parte d'Italia. Eppure que
sta azienda-ospedale, che 

non ha mai funzionato, è 
riuscita ad impinguare le 
tasche di notabili e di ras 
cittadini. 

Che fine hanno fatto tut
ti quei miliardi stanziati? 
A questa domanda dovrà 
tra l'altro rispondere l'in
chiesta regionale sollecitata 
dai comunisti. E come è po
tuto succedere che tra un 
rinvio e l'altro passassero 
tanti anni? e Tempi tecni
ci ». è stata sempre la ri
sposta. Una formula buro
cratica dietro la quale si 
nascondono interessi tra i 
più biechi. A Sapri un cer
to sistema di potere, che 
purtroppo vede come prota
gonisti anche alcuni espo
nenti del partito socialista, 
non ha nemmeno significato 
interesse spietato di quel 
partito o di quella corrente. 
No. Qui e in questa vicen
da dell'ospedale si tocca con 
mano un volto ancora più 
arretrato e di degradazio
ne di un certo modo di far 

Che cosa dice 
il comitato di lotta 

lo. — r a c c o n t a n o i c o m p a 
gni I n n o c e n z o Modes t i e Giti-
:>eppo Kiirgione — un incon
tro di massa con In città, 
dentro i quartieri, con le 
donne, nei mercati ». 

I g i o v a n i poi h a n n o svol
to un ruo lo d i r o m p e n t e . 
Qua«i lutt i d i s o c c u p a l i < (a 
Sapri ce n e s o n o 200 iscrit
ti n e l l e l iste di c o l l o c a m e n 
to) a n r h o se di d iversa estra
z i o n e s o c i a l e , si s o n o incon
trali al bar . h a n n o par la to 
fra loro , h a n n o c o m i n c i a l o 
a sent ire il b i s o g n o di rom
p e r e questa c a l m a o p p r i m e n 
t e . ijuc.-la s o p p o r t a z i o n e ala
vica ili una po l i t i ca di ra
p i n a . « Pensa — d i c e un ra
gazzo — clic per 30 anni c ' è 
filato sempre lo stesso sin
daco. Un de che prima era 
podestà e prima ancora da 
piovane monarchico. Si di
ce anche che sia discenden
te di quel Peluso che ucci
se l'eroe risorgimentale Co-
slabile. Carducci. Insomma 

qui non ci sono mai slate 
lolle per decenni. Oggi vo
gliamo riscaltarci anche di 
fronte a Pisacane ». 

Il nos tro par t i l o , p r o p r i o 
poro t e m p o pr ima d e l l e e-
ln7Ìnni. aveva i n d e l l o una 
a s s e m b l e a s u l l ' o s p e d a l e . Ma 
n o n r iusc i , vi par tec iparo 
no s o l o p o c h e p e r s o n e . A l l o 
ra si era p e n s a l o c h e l ' in i 
z iat iva fosse stala c o n s i d e 
rata s t r u m e n t a l e e i c o m p a 
gni si r i p r o m i s e r o di tor
narci su . Il l a v o r o , s i l e n 
z ioso e l en to ha d a t o i suoi 
fru l l i , a L'incontro con i 
piovani disoccupali, il ruolo 
importante scolto dal parro
co Giovanni lantanio, la ri
cerca di questo contallo rea
le con la pente di Sapri — 
d ice E d o a r d o R i n a , il c o m 
p a g n o r e s p o n s a b i l e d e l l a zo
na per il PCI — e soprat
tutto la presa di coscienza 
dopo secoli di sopportazio
ne, 'che le cose si possono 
cambiare, che la lolla papa, 

politica. Lo scontro, ma 
spesso la complicità, è tra 
singoli personaggi, uomini 
che perseguono solo il loro 
illecito arricchimento e ' la 
propria fortuna personale. 
L'ospedale è stato sbandie
rato ad ogni elezione per 
raccattare voti. ' t concorsi 
finora fatti son serviti ad 
assegnare • posti ad uomini 
di fiducia. C'è un impiega
to amministrativo, carriera 
direttiva, che per essere as
sunto ha dovuto far rinviare 
H concorso: infatti non è 
ancora laureato. E di que
sti episodi di malcostume se 
ne raccontano tanti. 

Così Sapri (che d'inverno 
non ha più di novemila abi
tanti. ma d'estate raddop
pia e triplica la popolazio
ne). non ha nemmeno un 
pronto soccorso. Dietro t 
temni tecnici dei notabili de 
e di alcuni socialisti, c'è 
anche, e soprattutto, una 
catena di dolore e di mor
te. Qualcuno ha trascritto 
la tragica lista di vite che 
si sarebbero potute salvare 
se l'ospedale avesse funzio
nato. L'ultima è quella di 
un ragazzo di 14 anni che. 
trasportato a Maratea. è 
morto per strada. 

E allora il racconto kaf
kiano del custode e del suo 
ospedale fantasma prende la 
corposità e la plasticità del
le violenze subite dal giova
ne annegato e da altri che 
hanno perso la vita, ma an
che da quelli che aspettano 
un posto di lavoro o da 
quelli che devono raggiun
gere i propri cari negli af
follatissimi osvedali di Na
poli. E' contro questa vio
lenza e questa gestione del 
potere che Sapri è insorta. 

Francesca Raspìni 

ha determinalo questa gran
de solidarietà cittadina ». 

Si d i srute poi il d o c u m e n 
to . da presentare al c o n s i 
g l i o c o m u n a l e , e in cu i do
p o aver c h i e s t o una presa 
•li p o s i z i o n e sug l i u l t imi av
v e n i m e n t i , si p r e c i s a n o le 
r i c h i e s t e : dal la apertura e n 
tro ago«lo di un p r o n l o soc 
corso al la a t t i v a z i o n e p i e n a 
e n t r o la f ine d e l l ' a n n o di 
tul l i i reparti d e l l ' o s p e d a l e . 

In ri ltà resta la t ens io 
n e . ma i-on essa a n c h e la 
c a l m a de l la in iz ia t iva p o l i -
l ica organizzata e for te , per
c h é sostenuta da un \ a s t o 
fronte . 

IS'essnn s e n i o r e di guerr i 
gl ia q u i n d i , ma i m p e g n o p e r 
n o n far cadere la t e n s i o n e 
lut la pol i t i ca c h e a t torno 
a q u e s t o s c a n d a l o si è a n d a 
ta s v i l u p p a n d o . L'8 a g o s t o 
ci sarà un incontro con il pre
s i d e n t e de l la R e g i o n e Cam
p a n i a . on . tius-o. Una sca
d e n z a i m p o r t a n t e . La città di 
Sapri aspe l la r isposte con-
c r e l c . 

f. ra. 

Le sentenze della Corte costituzionale 

Legittima per le donne la pensione a 55 anni 
Si può cambiare sesso ma non per l'anagrafe 
ROMA — La Corte costitu
zionale ha rigettato la que- ' 
stiooe di legittimità sollevata 
contro le norme che, fissando 
rispettivamente in 60 e 55 
anni l'età in cui l'uomo e !a 
donna possono andare in pen
sione, avrebbero operato una 
ingiustificata discriminazione 
fra i due sessi. Le norme in 
questione restano dunque in 
vigore, in quanto chi le ha 
impugnate — afferma la Cor
te — non ha rilevato che la 
legge consente alle lavoratri
ci che hanno raggiunto l'età 
pensionabile di optare per la 
continuazione del lavoro. 

Con un'altra sentenza la 
Corte ha fissato che cambia
re sesso con un'operazione 
chirurgica non dà diritto a 

farsi correggere l'atto di na
scita. La Corte ha sostenuto 
che le norme costituzionali 
non porrebbero « fra i diritti 
inviolabili dell'uomo quello di 
far conoscere e registrare un 
sesso estemo diverso dall'ori
ginario. acquisito con una tra
sformazione chirurgica per 
farlo corrispondere ad una 
originaria personalità psichi
ca ». 

Il problema del « transes-
sualimo » — ha detto la Cor
te — può tuttavia, « suscitare 
l'attenzione del legislatore. 
sulle possibilità di soluzione 
e i relativi limiti in ordine 
al matrimonio». A provocare 
la pronuncia dei giudici è sta
to il caso di un uomo, Riccar
do Lubrano di Scampa morte. 

che sentendosi dotato di una 
personalità femminile si è 
fatto modificare i caratteri 
sessuali in una clinica di Ca
sablanca. Recatosi poi all'ana 
grafe per far « correggere » il 
suo atto di nascita si era vi 
sto opporre un rifiuto perché 
la legge non prevede il caso 
di «modifiche artificiali di 
un sesso definitivo». 

Con un'altra decisione la 
corte ha confermato la legit
timità della norma che con
sente la legittimazione dei fi
gli naturali avuti da persona 
diversa dal proprio coniuge. 
anche in presenza di figli le
gittimi. 

La Corte ha osservato che 
non può ritenersi compreso 
tra i diritti dei figli regolar

mente avuti eco 11 coniuge il 
diritto « di poter escludere 
che altri esseri umani acquisi
scano il medesimo stato di fi
gli legittimi dello stesso geni
tore con i diritti ed i doveri 
a questo stato inerenti ». 

ET però innegabile — ha os
servato ancora la corte — 
a che esiste un interesse non 
solo privato, ma anche pub
blico... che l'unità e l'armo
nia di un nucleo familiare le
gittimo e la sua stessa esi
stenza non vengano turbate 
e sconvolte da atti quale, in 
particolari situazione, può es
sere la legittimazione di un 
figlio nato da persona di
versa dal coniuge legittimo 
fuori dal matrimonio quando 
questo perdura ». 

Sit-in radicale in piazza Montecitorio 
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ROMA — Mentre Parlamento 
e Paese sono di fronte ai gra
vissimi problemi della crisi 
politica ed economica in at
to. i radicali £ sono ieri Im
pegnati in un'ennesima esi
bizione, questa volta di « pro
testa » per il ritardo con cui. 
a loro avvi», procedono i la
vori per assicurare ai depu
tati più adeguati servizi. 

Per questo, funzionari e 
parlamentari del PR (tra que 
sti Pannella, la Bonino. Aiel-
lo. l'AgUetta, Roccella. Mele 
ga) si sono accampati con 
sedie e tavolini davanti a 
Montecitorio, sostenendo che 
« se non è possibile fare i de
putati nel Palazzo, • occorre 
farlo in piazza, sui marcia

piedi, nelle strade. O dimet
tersi ». 

La esibizione radicale — 
protrattasi solo per qualche 
ora. al mattino — ha tutta
via rivelato tutta la sua gros
solana portata demagogica, 
quando la presidenza della 
Camera* ha diffuso una pre
cisazione che documenta, sem
mai. le condizioni di miglior 
favore in cui si trovano i 
gruppi parlamentari più pic
coli rispetto a quelli maggio
ri. Le decisioni adottate dal 
collegio dei questori e dall' 
ufficio di presidenza — vi si 
ricorda in ratti — hanno assi
curato al radicali spazi e ser
vizi in misura corrisponden
te alla consistenza del loro 
gruppo, secondo un criterio, 

già adottato nel passato, che 
privilegia proprio i raggrup
pamenti politici minori ri
spetto alle più consistenti for
mazioni politiche; tenuto con
to dei vincoli obbiettivi impo
sti dalla limitata disponibilità 
di spazio. Peraltro, tale cri
terio è stato accettato da tut
ti gli altri partiti rappresen
tati alla Camera, compresi 
quelli di consistenza inferio
re al radicale. 

La presidenza della Camera 
ha fornito nella sua nota an
che un'illuminante esemplifi
cazione delle migliori condi
zioni operative del gruppi mi
nori: il deputato della DC ha 
mediamente a disposizione 
per il proprio lavoro 2,65 mq. 
e quello del PCI ne ha 3,45; 

mentre il rapporto deputato 
spazio sale a 8.56 mq. per il 
radicale e a 10,27 per l'eletto 
del PDUP. 

Per quanto riguarda i ser
vizi e gli uffici a disposizione 
dei singoli deputati — con
clude la nota — sono in corso 
di attuazione programmi (in 
particolare nel palazzo di Vi
colo Valdina e in quello di 
via del Corso) che prevedono 
una progressiva soddisfazione 
delle giuste esigenze avanza
te dai parlamentari. E anche 
in tempi brevi: entro il pros
simo marzo, infatti, solo 40 
dei 630 deputati saranno an
cora senza ufficio personale, 
nell'ambito dei nuovi servt7i 
Approvati dalla Camera. 
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